
"Determinazione della tariffa del servizio idrico in tegrato in base all'adeguata 
remunerazione del capitale investito. Abrogazione p arziale di norma ": ammissibile .  

"Volete voi che sia abrogato - Art. 154, comma 1 (Tariffa del servizio idrico integrato) del Decreto Legislativo n. 152 del 3 
aprile 2006 "Norme in materia ambientale", limitatamente alla seguente parte: "dell'adeguatezza della remunerazione del 
capitale investito"?" 

Finalità: fuori i profitti dall'acqua  

Si propone l’abrogazione dell’’art. 154 del Decreto Legislativo n. 152/2006 (c.d. Codice dell’Ambiente), 
limitatamente a quella parte del comma 1 che dispone che la tariffa per il servizio idrico è determinata 
tenendo conto dell’“adeguatezza della remunerazione del capitale investito”. 

Poche parole, ma di grande rilevanza simbolica e di immediata concretezza. Perché  la parte di normativa 
che si chiede di abrogare è quella che consente al gestore di ottenere profitti garantiti sulla tariffa, caricando 
sulla bolletta dei cittadini un 7% a remunerazione del capitale investito, senza alcun collegamento a qualsiasi 
logica di reinvestimento per il miglioramento qualitativo del servizio. 

Abrogando questa parte dell’articolo sulla norma tariffaria, si elimina il “cavallo di Troia” che ha aperto la 
strada ai privati nella gestione dei servizi idrici: si impedisce di fare profitti sull'acqua. 
 


